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La cartografia e il tabulato contenuto nel presente CD individuano, delimitandoli cartograficamente e 
indicandone i principali elementi caratterizzanti (località, abitanti equivalenti, sistemi di trattamento, 
ecc.) gli agglomerati presenti nel territorio provinciale. 
 
La delimitazione attuale deriva da un percorso di validazione che ha coinvolto tutti i soggetti aventi 
funzione per l’individuazione degli agglomerati, quali la Provincia, l’Agenzia d’Ambito, gli Enti 
Gestori del servizio idrico integrato ed i Comuni. 
 
Il percorso di validazione suddetto ha avuto inizio nell’ottobre 2004 con la divulgazione di una “ Prima 
individuazione degli Agglomerati” effettuata dal Servizio Pianificazione Ambientale 
dell’Amministrazione Provinciale. Successivamente sono state raccolte ed istruite le osservazioni 
pervenute fino ai primi mesi del 2006. Una nuova versione di perimetrazione degli agglomerati, 
comprendente le modifiche derivanti dall’analisi delle osservazioni giunte, è stata, quindi, presentata 
nel maggio 2006. Tale versione è stata nuovamente sottoposta ai diversi soggetti coinvolti (ATO, 
Comuni ed Enti Gestori), fino all’ottenimento della attuale versione della delimitazione degli 
agglomerati completa degli aggiornamenti conseguenti alle osservazioni pervenute fino al settembre 
2006. 
La delimitazione attuale recepisce le modifiche proposte fornendo un prodotto mediato ed omogeneo 
sull’intero territorio.   
 
Per cogliere il significato della delimitazione proposta si riportano di seguito alcune considerazioni: �
ai sensi del D.Lgs. 152/06 (in vigore dal 28 aprile 2006 con conseguente abrogazione del D.Lgs. 
152/99) si definisce come “agglomerato” una “area in cui la popolazione, ovvero le attività produttive, 
sono concentrate in misura tale da rendere ammissibile, sia tecnicamente che economicamente, anche 
in rapporto ai benefici ambientali conseguibili, la raccolta e il convogliamento in una fognatura 
dinamica delle acque reflue urbane, verso un sistema di trattamento o verso un punto di recapito 
finale”. 
La caratterizzazione territoriale degli agglomerati è elemento fondamentale per l’applicazione della 
normativa vigente sugli scarichi delle acque reflue urbane (D.Lgs. 152/06 e D.G.R. 1053/03). 
Infatti la tipologia degli impianti di trattamento, le caratteristiche qualitative degli scarichi delle acque 
reflue urbane, la tempistica degli adeguamenti nonché la definizione dei “trattamenti appropriati” 
dipendono dalla consistenza degli agglomerati espressa in abitanti equivalenti. 
Si ricorda infatti che un centro o nucleo abitato può essere caratterizzato come “agglomerato” o come 
“insediamento/ nucleo isolato”. 
La caratterizzazione di una località come “agglomerato” ne determina l’inserimento 
nell’organizzazione e gestione del Servizio Idrico Integrato. Le opere di fognatura e depurazione 
necessarie sono inserite nel Piano d’Ambito per la gestione del Servizio nel quale viene definito il 
programma degli interventi con le relative priorità. 



Qualora una località venga caratterizzata come “ insediamento/nucleo isolato”  la disciplina dello scarico 
rientra nell’ ambito dell’ articolo 100, comma 3, del D.Lgs. 152/06 e le funzioni autorizzative sono di 
competenza dei Comuni. 
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La delimitazione cartografica proposta nel presente CD, come precedentemente descritto, deriva dal 
lavoro di validazione effettuato dalla Provincia. Essa sarà messa a disposizione della Conferenza di 
Pianificazione, durante la quale si prevede anche una fase per la presentazione di eventuali ulteriori 
osservazioni da parte dei soggetti coinvolti. 
L’ attuale perimetrazione degli agglomerati, condivisa tra i diversi soggetti competenti, non verrà 
introdotta all’ interno delle Tavole della Variante al PTCP, in quanto strumento che deve mantenere il 
proprio carattere dinamico determinato dai cambiamenti a cui sono soggetti gli agglomerati stessi, ma 
verrà recepita come carta allegata al Documento Preliminare della Variante, in quanto elemento 
fondamentale per la stesura e l’ approvazione di un apposito Programma Attuativo dedicato alla 
disciplina degli scarichi che sarà periodicamente aggiornato dalla Provincia. 
Nelle Norme Tecniche di Attuazione della Variante al PTCP si procederà a sancire le modalità di 
revisione e conseguenti modifiche della cartografia. 
L’ attuale delimitazione cartografica contenuta nel presente CD è, dunque, da ritenersi come valido 
riferimento fino all’ approvazione definitiva della perimetrazione degli agglomerati che avverrà da parte 
della Provincia in uno specifico Programma Attuativo della Variante stessa. Pertanto, fino alla 
definitiva approvazione, la delimitazione degli agglomerati da considerare è quella contenuta nel 
presente CD. 
 


